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Repertorio n. ______                                                         Raccolta n. ____ 

Convenzione per l’attuazione del Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata ex art 27 

della Legge Regionale della Campania n. 16/2004, da realizzarsi in zona B sottozona Bb della 

Variante Generale al P.R.G. del Comune di Napoli.  

Approvato con delibera di Giunta comunale n.......del......... e pubblicato sul BURC n. del.......... 

Insediamento con destinazione ricettiva in via Bernardo Quaranta – san Giovanni a Teduccio 

 

Tra 

 

Società Napoli Project s.r.l. via Cimitero trav. privata 73 Brusciano (NA) (c.f. 05807191217), nella 

persona del legale rappresentante Sig.ra Luisa Granato, nata a Somma Vesuviana il 06.09.1957 

(cod.fisc.) GRNLSU57P46I820L, di seguito denominata “PROPONENTE” da una parte 

 

e 

il Comune di Napoli in persona del Sig. …………………………….………come tale abilitato alla stipula ai sensi 

dell’art. 107, comma terzo, del D.lgs. n. 267 del 18.08.2000 e, in esecuzione dell’art. 48, comma 2, dello 

Statuto comunale, nonché dell’art. 10 del Regolamento comunale per la disciplina dei contratti, 

domiciliata per la carica presso la sede comunale, dall’altra parte 

 

PREMESSO 

 

- che il Proponente è proprietario di un’area sita in Napoli alla via Bernardo Quaranta, per una superficie 

complessiva di mq. 5.048,00, area meglio specificata nella tavola n. 8 “Planimetria su Mappa Catastale” 

del Progetto di Piano Urbanistico Attuativo e nella “Relazione notarile”, allegata alla presente convenzione 

(all. 4) riportate nel NCT di Napoli al Foglio 177 particelle 180 e 183. La consistenza dei terreni è 

riportata nella documentazione catastale contenuta nell’elaborato “Perizia asseverata attestante la 

consistenza delle particelle catastale coinvolte nel piano”, nell’elaborato “Stralcio di mappa catastale, 

visure delle particelle” e nell’allegato 1 alla presente convenzione; 

- che tali aree ricadono in zona Bb del PRG per una superficie complessiva di mq. 5.035; 

- che il Proponente ha presentato al Comune di Napoli, ai sensi degli articoli 31 e 33  delle Norme di 

Attuazione del Piano Regolatore Generale e degli artt. 26 e 27 della Legge Regionale della Campania 

n.16/04 e s.m.i., un Piano Urbanistico Attuativo avente valore e natura di Piano Particolareggiato 

Esecutivo (PPE) sulle suddette aree meglio identificate nell'elaborato del PUA, Tav. 8 – Planimetria su 

mappa catastale e nell’all. 2 alla presente convenzione; 

- che la superficie di proprietà del Proponente, rappresenta il 100% del complessivo valore imponibile 

dell’area interessata dal PUA, accertato ai fini dell’imposta comunale sugli immobili ai sensi e per gli 

effetti della Legge Regionale n. 16 del 22/12/2004 art. 27 e ss.mm.ii.; 

- che con deliberazione di G.C. n. ….... del …......... è stata adottata la proposta di piano urbanistico 

attuativo;  

- che il Proponente con nota PG/1028991 del 30.12.2015 ha presentato relazione notarile allegata al 

presente atto. 

Tutto quanto premesso, tra le parti come sopra individuate, si conviene e si stipula quanto in appresso. 
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DISPOSIZIONI GENERALI 

ARTICOLO 1 -  Valore della Premessa -  Elenco elaborati  

La narrativa che precede ha valore di patto. 

La documentazione del PUA è costituita dai seguenti elaborati:  

Copia del titolo di proprietà;  
Perizia asseverata attestante la consistenza delle particelle catastali coinvolte nel piano;  
Stralcio di mappa catastale, visure delle particelle comprese nel piano;  
Studio di compatibilità acustica;  
Stima valore dell’area e determinazione del costo delle urbanizzazioni;  
Relazione rapporto preliminare ambientale (VAS);  
[Tav.1] Relazione illustrativa dell’intervento;  
[Tav.2a] Stralcio strumentazione urbanistica vigente (Zonizzazione);  
[Tav.2b] Stralcio strumentazione urbanistica vigente (Specificazioni e Mobilità);  
[Tav.3] Rilievo Plano-Altimetrico e profili significativi (stato di fatto);  
[Tav.4] Documentazione Fotografica (stato dei luoghi con planimetria coni ottici);  
[Tav.5] Verifica di compatibilità geologica, geomorfologica e idrogeologica;  
[Tav.6] Planimetria di progetto;  
[Tav.7] Destinazioni d’uso;  
[Tav.8] Planimetria su mappa catastale;  
[Tav.9] Profili altimetrici (x-x y-y z-z);  
[Tav.10] Schema Planovolumetrico;  
[Tav.11] Sagoma Ingombro Edifici – Altezza edifici circostanti  
[Tav.11a] Documentazione fotografica (con riferimento alla tav.11-1 Altezza edifici circostanti)  
[Tav.12] Allaccio Impianti (Gas, Enel, Idrico);  
[Tav.13] Recinzioni;  
[Tav.14] Impianti Fognatura (Planimetrie);  
[Tav.14a] Impianti Fognatura (Profilo fogna fecale); 
[Tav.14b] Impianti Fognatura (Profilo fogna pluviale-schema sezione A-A);  
[Tav.14c] Impianti Fognatura (Relazione e Calcoli);  
[Tav.14d] Impianti Fognatura (Partic.costruttivi dei punti di immissione nei collettori dinamici);  
[Tav.14e] Impianti Fognatura (Particolari costruttivi –pozzetti,impianti di sollevamento,vasche);  
[Tav.15] Fotoinserimento e render del progetto;  
Relazione Tecnica “Rispondenza alle prescrizioni in materia di contenimento del consumo energetico”. 
 

ARTICOLO 2 - Oggetto della Convenzione 

La presente Convenzione ha per oggetto l’attuazione del Piano urbanistico attuativo di iniziativa privata, 

ai sensi degli artt. 26  e 27 della legge regionale n. 16 del 22/12/2004 e s.m.i.. 

La convenzione, come meglio specificato agli articoli che seguono, sinteticamente prevede: 

- la monetizzazione a carico del Proponente del fabbisogno delle aree e delle opere di urbanizzazione 

determinata come di seguito, secondo la normativa vigente ed in funzione della specifica destinazione;  

- la realizzazione di un insediamento non residenziale con destinazione ricettiva comprensivo di parcheggi 

pertinenziali interrati ed esterni, sistemazioni esterne a verde e viabilità interna, area di sosta pedonale 

(cfr. all. 2 alla presente convenzione);  

il tutto meglio specificato come segue. 

 

CAPO I  DIRITTI DEL PROPONENTE 

ARTICOLO 3 – Diritti di Edificazione – Nuova Edificazione 

Il PUA prevede la realizzazione un insediamento con destinazione ricettiva composto da un unico edificio 

con annessi parcheggi pertinenziali interrati.  

Il volume massimo consentito, sull’area in questione, scaturente dall’art. 33 delle norme di attuazione, 

applicando l’indice di fabbricabilità territoriale di 2,00 mc/mq, è pari a mc. 10.070. 

L’intervento sviluppa una volumetria complessiva in ogni caso non superiore a quella massima consentita 

dalla normativa su richiamata. 

Il Proponente si impegna, sin da ora, a non sollevare eccezioni o pretese alcune nei confronti del Comune 

di Napoli, qualora, a seguito di eventuali successive misurazioni e/o prescrizioni in ordine alla consistenza 

della superficie territoriale, dovesse emergere una volumetria inferiore a quella prevista dal piano che 
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comporti la necessaria riduzione della volumetria complessiva approvata dal PUA. Resta inteso che tale 

variazione della volumetria non potrà, in alcun caso, comportare il ridimensionamento delle aree e delle 

opere da destinare ad urbanizzazioni come approvate con il PUA. Conseguentemente nessuna modifica al 

PUA andrà effettuata, rimanendo invariato il dimensionamento degli standard. 

 

CAPO II - OBBLIGHI DEL PROPONENTE IN RELAZIONE ALLA MONETIZZAZIONE DELLE AREE E 

OPERE DI URBANIZZAZIONE  

ARTICOLO 4 - Determinazione del fabbisogno di attrezzature pubbliche di cui al DM 1444/68. 

Determinazione del costo parametrico delle opere di urbanizzazione. Monetizzazione. 

Il fabbisogno di superfici da destinare ad attrezzature pubbliche da cedere al Comune ai sensi dell’art. 5 

del Dm 1444/68 è complessivamente pari a mq 2.403,20, così ripartito in relazione alle funzioni previste 

dal PUA:  

tab.a) 
 

tipologia attrezzature 
superfici 

        mq 

Parco di quartiere attrezzato e impianti sportivi 
all’aperto 1.201,60 

Parcheggio a raso 1.201,60 

tot. 2.403,20 
 

A fronte di tale fabbisogno il PUA non prevede l’individuazione e la realizzazione di opere di 

urbanizzazione. Il Proponente dichiara l’impossibilità di reperire all’interno dell’area oggetto di Pua aree 

con idonei requisiti di qualità per la realizzazione di attrezzature e propone di assolvere agli obblighi 

dettati dal Dm 1444/68 mediante la monetizzazione sia del valore di acquisizione delle aree dovute – 

valutate a prezzo di esproprio, come determinato dalla competente Agenzia delle entrate – sia della 

realizzazione delle relative opere.  

Il suddetto fabbisogno è valutato: 

Per le aree, nelle more della valutazione operata dalla competente Agenzia delle Entrate si conviene sulla 

determinazione di una stima del costo delle aree, mediante l’applicazione del costo di €/mq 85, indicato 

nella Relazione di stima di cui all’elaborato “Perizia asseverata Stima delle aree”, per complessivi € 

204.272 (€/mq 85 x mq 2.403,20). 

Qualora il valore delle suddette aree stimato dall’Agenzia delle Entrate risultasse superiore a quello 

determinato in sede di stima provvisoria, il Comune procederà a richiedere il conguaglio al Proponente 

per l’intera somma dovuta, all’atto della comunicazione operata dalla medesima Agenzia; 

Per le opere, assumendo il costo unitario, determinato in via parametrica, per la realizzazione delle 

specifiche categorie di opere, così come individuato nella “Relazione” allegata alla Variante al piano 

regolatore generale, successivamente oggetto delle modifiche contenute nelle disposizioni dirigenziali del 

Dipartimento Pianificazione urbanistica n. 2 del 11.2.2011 e n. 31 del 21.10.2011 e nella disposizione  del 

Servizio Pianificazione urbanistica esecutiva n. 4 del 03.12.2015 e computato al netto del valore 

parametrico degli standard effettivamente realizzati. 

L’aggiornamento secondo l’indice ISTAT di variazione dei costi di costruzione di un fabbricato 

residenziale, riferito al periodo gennaio 1999 – ottobre 2016, comporta una variazione percentuale pari al 

49,30%. I valori dei costi parametrici unitari e complessivi delle opere di urbanizzazione di cui all’art. 5 

del Dm/1444, aggiornati a ottobre 2016 secondo le tabelle riportate nella comunicazione del Dirigente del 
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Servizio Pianificazione urbanistica esecutiva PG/76713 del 30.01.2017, risultano i seguenti: 

tab.b) 

categoria superficie 
costo 

unitario 
rivalutato 

costo 
parametrico 

  mq €/mq € 

spazi pubblici attrezzati a 
parco e per il gioco e lo 
sport 

1.201,60 136,01 163.429,62 

Parcheggio a raso 1.201,60 145,73 175.109,17 

  

2.403,20 338.538,78 
 
L’importo complessivo relativo alla monetizzazione del fabbisogno in termini di aree e di opere, risulta 

pari a € 542.810,78 (204.272,00 + 338.538,78). 

Il Proponente si obbliga a corrispondere al Comune di Napoli, con le modalità di seguito precisate, all’atto 

della stipula della convenzione, l'importo pari a € 542.810,78 salvo conguaglio a seguito della valutazione 

dell'Agenzia delle Entrate, dell’aggiornamento dell’indice ISTAT e salvo eventuale conguaglio degli oneri 

di urbanizzazione derivante dallo scomputo.  

Il proponente ha presentato formale richiesta di rateizzazione dell’importo di monetizzazione dovuto al 

Comune di Napoli con nota PG/............  

Con l’accoglimento di detta richiesta le parti concordano con il pagamento di quanto dovuto in 4 rate di 

pari importo secondo le seguenti modalità di rateizzazione del pagamento di € 542.810,78 maggiorato 

degli interessi legali: 

1^ rata da versare alla stipula della convenzione; 

2^ rata da versare entro 6 mesi dalla scadenza della 1^ rata; 

3^ rata da versare entro 6 mesi dalla scadenza della 2^ rata; 

4^ rata da versare entro 6 mesi dalla scadenza della 3^ rata. 

Prima della sottoscrizione della presente convenzione il costo parametrico delle suddette attrezzature 

pubbliche dovrà essere aggiornato secondo l’indice ISTAT di variazione dei costi di costruzione di un 

fabbricato residenziale. 

I suddetti importi dovranno essere corrisposti mediante bonifico bancario intestato a Banco di Napoli - 

Tesoreria del Comune di Napoli - codice IBAN: IT 43 Q010 1003 5931 0000 0460024, indicando la 

seguente causale: “Direzione Centrale - Pianificazione e Gestione del territorio - Sito Unesco – Servizio 

Pianificazione urbanistica esecutiva – controvalore monetario delle aree non cedute a titolo gratuito e 

delle relative opere – “PUA area via Bernardo Quaranta “ - …^ rata”.  

A garanzia del pagamento di ogni singola rata e per il relativo importo dovranno essere prestate idonee 

garanzie fideiussorie rilasciate da istituti bancari o assicurativi autorizzati ai sensi dell’art. 103 D.Lgs. n. 

50/2016, ciascuna contenente le clausole di rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, di operatività entro il termine di 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione 

nonché di automatico rinnovo fino a formale espressa autorizzazione allo svincolo da parte 

dell’Amministrazione stessa.  

Lo svincolo delle garanzie prestate per ciascuna rata è effettuata su richiesta dell’interessato previa 

presentazione all’Amministrazione delle ricevute di avvenuto versamento degli importi dovuti. 

Si rappresenta che la rateizzazione è a totale cura ed onere dell’interessato non avendo l’Amministrazione 

alcun obbligo di emanare avvisi di scadenza delle singole rate e che in caso di ritardato od omesso 
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versamento si applicheranno le sanzioni di cui all’art. 42 del D.P.R. n. 380/2001 e si procederà 

all’escussione delle garanzie.  

Rimane fermo, in ogni caso, l’obbligo di versamento dell’importo relativo alla parcella che sarà trasmessa 

al Comune di Napoli dall’Agenzia delle Entrate per la fornitura del servizio estimativo, che analogamente 

dovrà avvenire mediante bonifico bancario a favore del Comune di Napoli intestato a Banco di Napoli – 

Tesoreria del Comune di Napoli IBAN IT 43 Q010 1003 5931 0000 0460024, medesima causale.  

 

ARTICOLO 5 - Determinazione complessiva degli oneri di urbanizzazione ex art. 19 del Dpr 

380/01. 

Tenuto conto che il costo complessivo della monetizzazione, a scomputo degli oneri di urbanizzazione 

dovuti, è maggiore, degli oneri ex art. 19 del Dpr 380/01 pari a € 200.000,00 (calcolati provvisoriamente 

dal Proponente) la differenza di spesa resterà comunque a carico del Proponente al fine di garantire la 

completa e funzionale realizzazione del PUA. 

 

ARTICOLO 6 – Contributo di  Costruzione ex art. 19 del Testo Unico n. 380/2001  

Il Proponente si impegna a corrispondere al Comune di Napoli il contributo per il rilascio del titolo 

abilitativo edilizio, ovvero gli oneri di costruzione e gli oneri di urbanizzazione nella misura prevista 

dall’art.19 del Testo Unico del 06.06.2001 n. 380 come modificato e integrato.  

a) Costo di Costruzione 

I costi di costruzione saranno determinati dal Comune di Napoli all’atto della presentazione della richiesta 

del titolo abilitativo edilizio, sulla scorta di determinazioni dell’Ufficio Tecnico Competente, nonché sulla 

scorta delle previsioni di spesa del Proponente, relative ai costi di costruzione delle seguenti opere: 

edificio con destinazione ricettiva comprensivo di parcheggi pertinenziali interrati ed esterni, sistemazioni 

esterne a verde e viabilità interna, area di sosta pedonale. 

b) Oneri di Urbanizzazione 

Sono disciplinati dal precedente articolo 5. 

 

CAPO II - OBBLIGHI DEL PROPONENTE IN RELAZIONE AGLI ACCESSI 

ARTICOLO 7 – Lavori di adeguamento stradale. 

Le condizioni di accessibilità all’area di intervento sono affidate al collegamento stradale posto su via 

Bernardo Quaranta (cfr. all. 3 alla presente convenzione). Riguardo ad esso il Proponente gode di diritti di 

comproprietà che ne autorizzano il passaggio pedonale e carrabile e l’attraversamento con tutti i 

sottoservizi necessari (cfr. elaborato di piano “Copia del titolo di proprietà”). Il suddetto collegamento 

viario risulta esterno alle aree oggetto di Pua. 

Con riferimento a tale collegamento il proponente si obbliga a farsi carico di tutte le opere conseguenti 

all’adeguamento tecnico necessario al fine di garantire che per l’accessibilità siano assicurate tutte le 

condizioni di sicurezza e di funzionalità (dotazione di marciapiedi, illuminazione, caditoie, ecc.). 

Il Proponente ha fornito le necessarie garanzie in merito alla titolarità a procedere agli adeguamenti 

stradali sopra descritti, e si prende atto dell’autorizzazione sottoscritta tra le parti, allegata alla presente 

convenzione (all.5).  

Il Proponente richiederà un titolo abilitativo unico costituito dal permesso di costruire per la struttura 

ricettiva e la strada di accesso con i relativi lavori di adeguamento stradale. 
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CAPO III - OBBLIGHI DEL PROPONENTE IN RELAZIONE ALLA BONIFICA  

ARTICOLO 8 - Bonifica delle aree di proprietà del Proponente. 

Il Proponente si impegna a sottoporre tutte le aree oggetto di PUA ad indagine preliminare volta alla 

verifica della qualità del suolo e del sottosuolo, avendo a riferimento, ai fini della valutazione circa 

l’eventuale contaminazione, i limiti di concentrazione previsti dalle tabelle allegate al Decreto Legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, così come modificato dal Decreto legislativo n. 4 del 16 gennaio 2008, o successivi 

dispositivi di legge in relazione alle nuove destinazioni previste dal piano. 

Qualora in seguito alla suddetta indagine emerga la necessità di eseguire interventi di bonifica e ripristino 

ambientale su aree di proprietà del Proponente o sulle aree da cedere al Comune di Napoli, il Proponente 

si impegna a provvedere, a propria cura e spese e senza possibilità di scomputo dall’ammontare degli 

oneri di urbanizzazione, alla esecuzione di tali interventi secondo le modalità e le procedure precisate, 

provvedendo a fornire la documentazione al Comune relativa all'esito delle procedure di cui agli artt. 242 

e segg. del Dlgs 152/2006 e s.i.m..  

 

CAPO IV - OBBLIGHI  DEL PROPONENTE IN RELAZIONE ALLE GARANZIE  

ARTICOLO 9 – Garanzie per il completo adempimento della Convenzione - Assicurazioni 

Il Proponente presta, alla stipula della presente Convenzione, una garanzia per un importo 

corrispondente al valore della monetizzazione pari a € 542.810,78 con polizza n. .........................del 

............................ rilasciata da .................................. 

La predetta garanzia potrà essere svincolata al pagamento della IV e ultima rata. 

La fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono 

in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e 

delle finanze. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 

l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta  del comune di 

Napoli. 

In caso di violazione degli obblighi assunti dal Proponente il Comune di Napoli potrà liberamente escutere 

le fideiussioni, con esclusione della preventiva escussione del debitore principale, senza formalità alcuna.  

Cauzione che si allega ____________________ rilasciata da _______________________ 

Il Proponente provvederà, inoltre, a propria cura e spese alle assicurazioni di cui all’art. 103 comma 7 del 

D.Lgs 50/2016 lasciando in ogni caso sempre indenne il Comune di Napoli da eventuali danneggiamenti 

e/o infortuni verificatisi sulle aree oggetto di convenzione. 

 

CAPO V - SANZIONI PER IL MANCATO O INESATTO ADEMPIMENTO DELLA CONVENZIONE – 

DIVIETI - CONTROVERSIE 

ARTICOLO 10 – Decadenza dalla Convenzione  

Costituisce  causa di risoluzione: 

- la commissione dei reati previsti dall’art. 108 del D.Lgs 50/2016  da parte del proponente; 

- l’insolvenza del proponente salvo il disposto dell’art. 33 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83. 

 

ARTICOLO 11 - Divieto di Cessione della Convenzione 

E’ fatto espresso divieto al Proponente, pena la decadenza della Convenzione, di cedere, in tutto o in 
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parte, la Convenzione a terzi senza la preventiva autorizzazione del Comune di Napoli. 

Parimenti è fatto espresso divieto al Proponente, pena la decadenza della Convenzione, di stipulare 

qualsiasi sub–Convenzione anche parziale senza la preventiva autorizzazione del Comune di Napoli.  

In caso di alienazione totale o parziale delle aree private oggetto del PUA, le obbligazioni assunte dal 

Proponente con la presente Convenzione ivi comprese quelle relative al pagamento del contributo per il 

rilascio dei permessi di costruire e in ordine alla presentazione delle relative garanzie, si intenderanno 

trasferite in capo al soggetto acquirente. 

 

ARTICOLO 12 - Risoluzione delle Controversie 

Il Comune di Napoli ed il Proponente unitamente definiscono che qualunque controversia dovesse 

insorgere tra le parti nella interpretazione e nella attuazione della presente Convenzione verrà 

demandata alla magistratura competente, restando espressamente escluso, per volontà delle parti, il 

ricorso a procedure arbitrali. Per ogni controversia è comunque competente il Foro di Napoli. 

 

Articolo 13 - Normativa Antimafia (1) 

Il Comune di Napoli ha acquisito dalla Prefettura di Napoli, la documentazione antimafia di cui all'art.84, 

comma3, del D.lgs. n. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia), così come modificato e integrato dal 

D.Lgs. n. 218/2012, attestante la non sussistenza a carico del proponente e degli altri soggetti 

sottoposti, ai sensi dell'art.85 dello stesso decreto legislativo, alla verifica antimafia, di alcuna delle 

cause ostative alla stipula della presente convenzione. 

Se successivamente alla stipula della presente convenzione risultassero cause ostative, essa si avrà per 

mai stipulata – fermo restando il risarcimento dei danni a carico del Proponente – né il Proponente potrà 

pretendere alcunché, a titolo di penale o a qualsiasi titolo, per somme erogate o attività svolte. 

La reiterata violazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari costituisce circostanza rilevante 

ai fini delle verifiche antimafia ai sensi dell'art.91 comma 6 D.lgs.159/2006, così come modificato e 

integrato dal D.Lgs. n. 218/2012. 

Il proponente dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie, che qui si intendono 

integralmente riportate, di cui al Protocollo di Legalità sottoscritto nell'anno 2007 tra il Comune e la 

Prefettura di Napoli, di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti e di darvi applicazione 

anche nella qualità di Stazione Appaltante nei confronti del soggetto aggiudicatario dei lavori. 

 

CAPO VI - DISPOSIZIONI FINALI 

ARTICOLO 14 - Dichiarazioni  

Il Proponente dichiara: 

-  che non sussistono condizioni di incapacità a contrarre con la P.A. ai sensi della normativa 

vigente; 

-  di non aver dato luogo o partecipato a frode o collusione con il personale appartenente 

all'organizzazione del Comune ovvero con terzi e comunque in ogni caso che non sono stati accertati nei 

suoi confronti reati ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs 50/2016; 

                                                           
1 Il Comune di Napoli ha facoltà di avvalersi, sussistendone le condizioni, delle disposizioni contenute nell'art.92 
(termini per il rilascio delle informazioni) comma 3 delle D.Lgs.n.159/2011 e s.m.i. Ai sensi del quale: “Decorso il 
termine di cui al comma 2, ovvero, nei casi di urgenza, decorso il termine di quindici giorni dalla ricezione della 
richiesta, i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, procedono anche in assenza dell'informazione antimafia. In tale 
caso, i contributi, i finanziamenti, le agevolazioni e le altre erogazioni di cui al comma 1 sono corrisposti sotto 
condizione risolutiva e i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, revocano le autorizzazioni e le concessioni o 
recedono dai contratti, fatto salvo il pagamento del valore delle opere già eseguite e il rimborso delle spese sostenute 
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-  di non versare in stato di conclamata insolvenza, di non essere intervenuta sentenza dichiarativa 

di fallimento o convocazione dell'assemblea dei soci della società Proponente per deliberarne la 

liquidazione o scioglimento. 

Il Comune si riserva la facoltà della verifica documentale della predetta dichiarazione. 

Il Proponente dichiara, inoltre, di essere in regola con la vigente normativa antimafia ed osservare il 

“Protocollo di legalità” sottoscritto dal Comune di Napoli e Prefettura di Napoli in data 1 agosto 2007, che 

il Proponente si impegna ad applicare.  

 

ARTICOLO 15 - Spese e Tasse 

Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e dipendenti dalla presente Convenzione, sono a carico del 

Proponente e suoi eventuali aventi causa. 

Il Proponente in ordine a tali spese, dichiara che intende avvalersi di tutte le facilitazioni ed agevolazioni 

previste dalle norme vigenti. 

Riguardando la Convenzione prestazioni di servizi da parte di imprenditore nell’esercizio di impresa, la 

presente Convenzione rientra nel regime di impositivo sul valore aggiunto, ed in conseguenza è soggetto 

all’imposta fissa di registro ai sensi di legge. 

I costituiti dispensano me, Ufficiale Rogante, dalla lettura degli allegati, dichiarando di averne piena e 

legale conoscenza. 

Il presente contratto è redatto in forma di scrittura privata semplice sottoscritto in triplice copia e 

soggetto a registrazione in caso d’uso, con anticipo della relativa spesa a carico del richiedente. 

 

ARTICOLO 16 - Elezione di Domicilio 

Agli effetti della presente Convenzione, il Proponente  elegge domicilio in …................................. 

Eventuali modifiche del suddetto domicilio dovranno essere comunicate per iscritto ed avranno effetto a 

decorrere dalla intervenuta ricezione della relativa comunicazione. 

 

ARTICOLO 17 – Certificato di destinazione urbanistica 

Ai sensi dell’art. 30 comma 2 del DPR 380/2001, vengono allegati alla presente convenzione i certificati di 

destinazione urbanistica (all. 6) relativi alle aree oggetto della convenzione, rilasciati dal Comune in 

data…………………………………. 

 

Articolo 18 – Codice di Comportamento dei dipendenti dell'Ente – Attività successive alla 

cessazione del rapporto di P.I. 

Le parti hanno l'obbligo di osservare il DPR 62 del 2013 nonché le norme previste dal Codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli. 

L’inosservanza di tali disposizioni è causa di risoluzione del presente atto. 

Il Proponente dichiara che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53 comma 16-ter del decreto 

legislativo 165 del 2001 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 comma 16 ter [ex dipendenti di 

pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle medesime pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente 

destinataria dell’attività della P.A. svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego). 

                                                                                                                                                                                                 
per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite.” 
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ELENCO ALLEGATI  

All. 1 -  Aree oggetto di Pua su mappa catastale ed elenco particelle incluse 

All. 2 -  Planimetria di progetto di Pua su mappa catastale 

All. 3 -  Aree esterne al Pua per l’accesso 

All. 4  - Relazione notarile 

All. 5 -  Autorizzazione e procura 

All. 6  - Certificati di destinazione urbanistica 
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